
 
 
 
 

 Genova, 15 giugno 2016 
 

Verbale del Consiglio di Federazione a Genova il 7 maggio 2016 
  
al Direttivo di Federazione 
“ Superiore Generale 
“ Superiore Provinciale 
“ Assistente Gen. Ex Allievi  
“ Superiore dell’Istituto di Genova 
“ Presidente dell’APAS 
ai Presidenti di Associazione 
alla redazione di VITA 
 
Sabato 7 maggio 2016, alle ore 15,30, presso l’Istituto Fassicomo di Genova - via 
Imperiale, 41 - è convocato il 1° Consiglio di Federazione per il 2016, con il 
seguente ordine del giorno: 
  
1) Notizie e andamento della Congregazione  
2) La parola del Presidente Aldo Zinelli 
3) Notizie e andamento delle singole Associazioni  
4) Andamento dell’APAS   
5) Situazione economica e raccolta contributo 
6) Varie… varie… varie… 
 
Sono presenti all’assemblea: P. Walter Mattevi, Lorenzo Girardi, Giancarlo Orrù, 
Franco Salvatti, Fabio Andreatta, Enrico Marchesi, Ermes Rigoli, Aldo Zinelli. 
Manca il presidente di Milano De Nardi (per motivi di salute) e Piero Garbagna (per 
il battesimo della nipote Lodovica). 
 

1) p. Walter Mattevi  - Si sta vivendo un momento particolare; mi riferisco 
all’Anno della misericordia voluto dal Papa. Sicuramente quest’uomo vestito 
di bianco ci fa comprendere un volto diverso di Dio, delle nostre cose, dei 
nostri rapporti sociali. Sicuramente tutto ciò vale anche per i Pavoniani: si 
parla delle Filippine, dove proprio in quei luoghi esiste un possibile polo di 
espansione del carisma del Pavoni. Si pensi che su 100 milioni di persone, 



almeno 40 milioni siano giovani al di sotto dei 18 anni. Se siamo quindi 
chiamati ad impegnarci molto in realtà distanti geograficamente, siamo così 
pure chiamati a chiudere delle realtà “di casa”: alla fine di quest’anno ad 
esempio i nostri religiosi se ne andranno da Sarno; la biblioteca di Brescia alla 
fine di aprile; probabilmente saranno destinate a chiudere anche Milano e 
Monza. Lonigo è un altro bel punto di domanda, poiché la componente 
economica incide in modo assai forte. Mentre ci sono altri poli che funzionano 
molto bene come Trento, Brescia, etc, per cui possiamo dirci contenti. 
La notizia delle notizie è che il Pavoni verrà canonizzato il 16 ottobre a Roma. 
L’importante è muoverci con ordine, infatti è stato creato un comitato 
organizzativo che ha come punto di riferimento padre Gildo Bandolini 
 

2) Piero Garbagna, Apas – Nella lettera indirizzata a fr. Guizzetti (tramite mail) 
dice: “… Permettetemi come responsabile Apas, un ringraziamento per tutto 
quello che voi genovesi fate per la nostra Associazione. Certo i momenti che 
attraversiamo non sono i migliori, ma riusciamo, nostro malgrado, a conservare 
i risultati che da anni ci vedono in prima linea nell’aiuto alle nostre missioni, 
questo grazie anche a quegli amici che inseriscono la nostra Associazione 
come beneficiaria nei lori lasciti testamentari. Tutto questo a significare 
l’amore che lega i nostri sostenitori alle nostre opere missionarie. Questa 
iniziativa è sicuramente degna di plauso e di incoraggiamento e anche motivo 
di una sua maggiore divulgazione e poter registrare così una numerosa 
adesione; il tutto in aggiunta a quanto da anni riceviamo con le offerte che 
pervengono dalla oramai collaudata iniziata del 5 per mille”. 
 

3) Giancarlo Orrù , Genova – La nostra attività annuale da anni consiste nel 
vederci ogni venerdì del mese per le nostre riunioni. Tenere vivo il gruppo non 
è sempre facile, ma siamo in grado ancora di organizzare gite (almeno due o tre 
ogni anno) per accantonare qualche spicciolo. Non mancano le nostre Feste di 
primavera e Castagnata a Neirone, e il cenone di fine d’anno peraltro molto 
apprezzate. I vari incontri in Istituto, rinsalda sempre più la nostra amicizia, 
facendo spesso visita a fratelli e padri anziani. Se ci è possibile, partecipiamo  a 
tutte le feste sociali delle Associazioni e a momenti importanti della 
Congregazione. Economicamente, non ci possiamo lamentare, ma… siamo 
genovesi.   
 

4) Ermes Rigoli, Pavia – Per il momento possiamo dire che le cose stanno 
andando bene. Ringraziando il Pavoni, andiamo avanti. Abbiamo finalmente 
un nuovo Vescovo. Riusciamo sempre a stampare i nostri giornalini e la nostra 
ormai consueta gita a Saiano, senza dimenticare la commemorazione dei 
defunti a novembre. Ricordiamo quest’anno la chiusura dopo cinquant’anni del 
nostro Istituto. Speriamo di continuare così, nonostante la nostra non più verde 
età. 



5) Lorenzo Girardi , Trento – Come per le altre Associazioni, noi viviamo gli 
stessi problemi, ma ci conforta il fatto che facciamo anche noi parte della 
Famiglia pavoniana. Cerchiamo di completare i progetti che abbiamo in 
cantiere. Ad esempio l’anno scorso il Presidente della Provincia Rossi, ci ha 
coinvolti in diversi altri progetti, anche se non è facile portarli a termine. 
Speriamo sempre nell’appoggio dell’Apas come punto di riferimento, se 
dovessimo avere delle difficoltà. La casa religiosa è sempre in fase di 
ristrutturazione. Tutto ciò è positivo perché ci darà la possibilità di creare 
nuovi spazi per la scuola. 
 

6) Fabio Andreatta, Monza – Abbiamo ancora la fortuna di trovarci tutti insieme 
e fare le nostre riunioni, anche se litighiamo spesso, ma un buon bicchiere di 
vino riporta tutto nella giusta dimensione. Si riesce comunque a coinvolgere 
negli ultimi tempi più persone: all’ultima pizzata eravamo circa 25. Ci siamo 
riusciti perché abbiamo raccolto aggiornato i numeri di telefono e le mail dei 
nostri ex allievi, durante i vari incontri e le feste sociali. Si fa presente che la 
nostra riunione di federazione si sposta al giorno 22 ottobre e il 23 la festa 
sociale, poiché la domenica prima (il 16 ottobre) saremo tutti a Roma per la 
canonizzazione di Padre Pavoni. 
 

7) Varie – Abbiamo molto parlato della canonizzazione del Pavoni e di come 
organizzare le varie partecipazioni, tenendo sempre come punto di riferimento 
il Comitato organizzatore. Di fatto all’inizio di giugno si celebra un 
Concistoro. Quest’anno è l’anno della misericordia, dove entra a pieno diritto 
la figura del nostro Fondatore. La Commissione medica composta da sette 
medici ha confermato il miracolo del Pavoni. Dobbiamo anche ringraziare 
padre Riva che ha seguito con dedizione e pazienza la pratica di 
canonizzazione del Pavoni. 

 
Alla fine dell’assemblea, abbiamo avuto la visita di fr. Pierino... ci siamo salutati e 
augurati una pronta guarigione. Alle ore 17.30, esauriti gli argomenti, la Federazione 
si aggiorna a Monza a ottobre di quest’anno, ringraziando tutti i partecipanti per il 
loro contributo ed in particolare p. Luca, superiore della casa di Genova, per la 
fraterna e ottima ospitalità. 
 

il presidente Aldo Zinelli 


